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Premessa  
 
 
La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente 
tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 
temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione 
dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, 
tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, e che richiede il coinvolgimento dei 
portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente - si conclude con la 
formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 
riferibili alle missioni dell’ente.  
 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento 
della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, 
della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 
Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dell’art. 170 del TUEL, introdotta dal D.Lgs. n. 
126/2014 e del Principio contabile applicato della programmazione, Allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm., modificano il precedente sistema di documenti di bilancio ed introducono due elementi rilevanti 
ai fini della presente analisi: 

a) l’unificazione a livello di pubblica amministrazione dei vari documenti costituenti la programmazione 
ed il bilancio; 

b) la previsione di un unico documento di programmazione strategica per il quale, pur non 
prevedendo uno schema obbligatorio, si individua il contenuto minimo obbligatorio con cui 
presentare le linee strategiche ed operative dell’attività di governo di ogni amministrazione 
pubblica. 

 
Il documento, che già dal 2015 sostituisce il Piano generale di sviluppo e la Relazione Previsionale e 
programmatica, è il DUP – Documento Unico di Programmazione – e si inserisce all’interno di un 
processo di pianificazione, programmazione e controllo che vede il suo incipit nel Documento di indirizzi 
di cui all’art. 46 del TUEL e nella Relazione di inizio mandato prevista dall’art. 4 bis del D. Lgs. n. 
149/2011, e che si conclude con un altro documento obbligatorio quale la Relazione di fine mandato, ai 
sensi del DM 26 aprile 2013.  
All’interno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di collegamento e di aggiornamento 
scorrevole di anno in anno che tiene conto di tutti gli elementi non prevedibili nel momento in cui 
l’amministrazione si è insediata. 
 
In particolare il nuovo sistema dei documenti di bilancio si compone come segue: 

• il Documento unico di programmazione (DUP); 
• lo schema di bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale, comprende 

le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli schemi previsti dall’allegato 9 al D.Lgs. 
n.118/2011, comprensivo dei relativi riepiloghi ed allegati indicati dall’art. 11 del medesimo decreto 
legislativo. 

• la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione. 
 
Altra rilevante novità è costituita dallo “sfasamento” dei termini di approvazione dei documenti: nelle 
vigenti previsioni di legge, infatti, il DUP deve essere approvato dal Consiglio comunale di ciascun ente 
entro il 31 luglio dell’anno precedente a quello a cui la programmazione si riferisce, mentre lo schema di 
bilancio finanziario annuale deve essere approvato dalla Giunta e sottoposto all’attenzione del Consiglio 
nel corso della cosiddetta “sessione di bilancio“ entro il 15 novembre. In quella sede potrà essere 
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proposta una modifica del DUP al fine di adeguarne i contenuti ad eventuali modifiche di contesto che nel 
corso dei mesi potrebbero essersi verificati. 
 

 

 

Articolazione del DUP  
 
Il DUP rappresenta, quindi, lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti 
locali. 
In quest’ottica esso sostituisce il ruolo ricoperto precedentemente dalla Relazione Previsionale e 
Programmatica e costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
 
Nelle previsioni normative il documento si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la 
Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
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La Sezione Strategica 
 
La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato (di cui all’art. 46 
comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) e individua, in coerenza con il quadro normativo 
di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente.  
Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della 
programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica definiti in ambito nazionale nel rispetto delle procedure e dei criteri stabiliti dall'Unione Europea.  
 
In particolare la Sezione Strategica individua, nel rispetto del quadro normativo di riferimento e degli 
obiettivi generali di finanza pubblica: 
• le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione comunale da realizzare nel 
corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo;  
• le politiche di mandato che l’Ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e 
nel governo delle proprie funzioni fondamentali;  
• gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.  
 
Nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione sono anche indicati gli strumenti 
attraverso i quali il Comune intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera 
sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di 
raggiungimento degli obiettivi e delle responsabilità politiche o amministrative ad essi collegate.  
 
L’individuazione degli obiettivi strategici è conseguente a un processo conoscitivo di analisi delle 
condizioni esterne e interne all’Ente, attuali e future, e alla definizione di indirizzi generali di natura 
strategica.  
 
Con riferimento alle condizioni esterne l’analisi strategica approfondisce i seguenti profili:  
1. gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle 
scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali;  
2. la valutazione corrente ed evolutiva della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della 
domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di 
sviluppo socio-economico;  
3. i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi 
finanziari ed economici dell’Ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai 
parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF).  
 
Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti 
profili e la definizione dei seguenti principali contenuti della programmazione strategica e dei relativi indirizzi 
generali con riferimento al periodo di mandato: 

1. organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei costi 
standard. Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società 
controllate e partecipate con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli 
obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza 
dell’ente; 

2. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico 
finanziaria attuale e prospettica. A tal fine, devono essere oggetto di specifico approfondimento 
almeno i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con 
riferimento al periodo di mandato: 

a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in 
termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno 
degli anni dell'arco temporale di riferimento della SeS; 

b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 



DUP – Documento unico di programmazione 6 

 

d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con 
riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 

e. l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi 
nelle varie missioni; 

f. la gestione del patrimonio; 
g. il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
h. l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di 

mandato; 
i. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 

cassa. 
3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in 

tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 
4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità interno e con i 

vincoli di finanza pubblica. 
 
Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire gli obiettivi strategici sono quantificati, 
con progressivo dettaglio nella SeO del DUP e negli altri documenti di programmazione. 
Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella SeS, sono verificati nello stato di attuazione  e possono 
essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nell’anno precedente e dandone adeguata 
motivazione, opportunamente riformulati. Sono altresì verificati gli indirizzi generali e i contenuti della 
programmazione strategica con particolare riferimento alle condizioni interne dell’ente, al reperimento e 
impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra esplicitati. 
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La Sezione Operativa (SeO) 
 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo 
di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale 
sia annuale che pluriennale.   
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce giuda 
e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 
 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo 
considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-
patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio  di previsione. 
 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio.  
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli 
obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono 
individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento 
all’intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi:  

a) definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi 
all’interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i 
fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento;  

b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
c) costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con 

particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione 
al rendiconto di gestione.  

Il contenuto minimo della SeO è costituito:  
a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione 

pubblica; 
b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti;  
c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 

finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;  
d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 
f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle 

finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse 
umane e strumentali ad esse destinate; 

g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 
i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi 

aggiornamenti annuali; 
j) dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale; 
k) dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 
� Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con 

riferimento all’ente sia al gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento 
del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali; 

� Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento 
del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del 
patrimonio.  
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Parte 1 della SeO 
 

Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi 
strategici contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di 
riferimento della SeO del DUP.  
La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve avvenire in modo coerente 
con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. 
Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e pluriennali che si intendono 
perseguire, la motivazione delle scelte effettuate ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali 
ad esso destinate.  
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli 
obiettivi strategici contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di 
programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 
L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi per i programmi deve “guidare”, negli altri 
strumenti di programmazione, l’individuazione dei progetti strumentali alla loro realizzazione e l’affidamento 
di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di 
raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una 
rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione dei 
programmi all’interno delle missioni.  
L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base dell'attenta analisi delle 
condizioni operative esistenti e prospettiche dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP.  
In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, il contenuto dei 
programmi deve esprimere il momento chiave della predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione 
delle funzioni fondamentali dell’ente. 
Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del sistema di bilancio ed il perno 
intorno al quale definire i rapporti tra organi di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle 
responsabilità di gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi delle scelte 
dell’amministrazione agli utilizzatori del sistema di bilancio.  
Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge l’attività di definizione delle scelte 
“politiche” che è propria del massimo organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono 
esprimere con chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto economico, finanziario e 
sociale che avranno. 
I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base sulla quale implementare il 
processo di definizione degli indirizzi e delle scelte che deve, successivamente, portare, tramite la 
predisposizione e l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi 
finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i 
relativi vincoli.  
Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di tariffe dei servizi, quale 
espressione dell’autonomia impositiva e finanziaria dell’ente in connessione con i servizi resi e con i relativi 
obiettivi di servizio. 
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno delle missioni devono essere 
“valutati”, e cioè:  
 

a) individuati quanto a tipologia;  
b) quantificati in relazione al singolo cespite;  
c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche;  
d) misurati in termini di gettito finanziario.  

 
Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto riguardo alla natura dei 
cespiti, se ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti - oppure se straordinari. 
Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il 
finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in 
termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza pubblica. Particolare attenzione 
deve essere posta sulla compatibilità con i vincoli del patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di 
cassa. 
Particolare attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno attentamente valutate nella 
loro portata e nei riflessi che provocano nella gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni successivi.  
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L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza della attività di programmazione 
operativa dell'ente.  
L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con riferimento almeno ai seguenti 
aspetti: 

• le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le caratteristiche dei servizi dell'ente;  
• i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare riferimento ai servizi 

fondamentali; 
• gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi del Patto di Stabilità interno da perseguire ai sensi 

della normativa in materia e le relative disposizioni per i propri enti strumentali e società controllate e 
partecipate; 

• per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione 
delle risorse finanziarie deve offrire, a conforto della veridicità della previsione, un trend storico che 
evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», tenuto conto dell’effettivo andamento degli 
esercizi precedenti;  

• gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
• la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla 

capacità di indebitamento e relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità 
con i vincoli di finanza pubblica; 

• per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
• la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli organismi aziendali facenti 

parte del gruppo amministrazione pubblica e degli effetti della stessa sugli equilibri annuali e 
pluriennali del bilancio. Si indicheranno anche gli obiettivi che si intendono raggiungere tramite gli 
organismi gestionali esterni, sia in termini di bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed 
economicità. 

E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè ai servizi essenziali e strutturali, 
al mantenimento del patrimonio e dei servizi ritenuti necessari.  
La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa quale quota di risorse 
aggiuntive che si intende destinare al potenziamento quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione 
di un nuovo servizio. 
Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative fonti di finanziamento, occorre 
valutare la  sostenibilità negli esercizi futuri in termini di spese indotte.  
Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli impegni pluriennali di spesa già 
assunti a valere sugli anni finanziari a cui la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai 
progetti già approvati per interventi di investimento. 
Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale vincolato” sia di parte corrente, sia 
relativo agli interventi in conto capitale, non solo dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e 
modalità della realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’amministrazione. 
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Parte 2 della SeO 
 
La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma 
triennale e  ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP.  
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il  
documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento.  
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro 
finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare:  
o le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge;  
o la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del 

collaudo; 
o La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 

finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al “Fondo 
pluriennale vincolato” come saldo  finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento 
di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata 
l’entrata. 
 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad 
approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per 
il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza 
pubblica.  
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, con 
apposita delibera dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni 
istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni 
contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale 
parte integrante del DUP.  
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i 
propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico – amministrativa 
previsti e disciplinati dalla legge. 
Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività 
istituzionale dell’ente di cui il legislatore prevederà la redazione ed approvazione. Si fa riferimento ad 
esempio alla possibilità di redigere piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui 
all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 111/2011. 

 
 



DUP – Documento unico di programmazione 11 

 

 

 
 
 
 
 
 

1.0 SeS - Sezione strategica  
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1.1 Indirizzi strategici 
 

LINEE GUIDA PROGRAMMA DI MANDATO 
 
Servizi Sociali : l’obiettivo è quello di mantenere i servizi del settore sociale sul valore degli anni precedenti 
e possibilmente migliorali con iniziative finalizzate al benessere ed alla crescita della comunità. Vengono 
proposti quindi i seguenti servizi: assistenza sociale, assistenza domiciliare, assistenza scolastica, sportello 
informa immigrati, progetto comuni solidali, supporto asilo nido integrato e caaf. 
Politiche Giovanili:  priorità è quella di dare supporto alla voglia di partecipazione e di impegno dei giovani 
di Trecenta per la propria comunità. Verrà, quindi, mantenuto il Consiglio Comunale dei ragazzi per favorire 
la crescita sociale dei ragazzi della scuola primaria e secondaria, nonché sarà implementata l’attenzione per 
aiutare i giovani ad introdursi nel mondo del lavoro e a crescere come persone e come cittadini. 
Associazione e Commercio:  compatibilmente con le risorse disponibili l’Amministrazione si impegna a 
sostenere tutte le associazioni presenti nel territorio, consapevoli del ruolo che esse svolgono, in particolare 
verso gli anziani. L’Amministrazione si è attivata per realizzare in Paiolo una sede per le associazioni del 
territorio dedicate alla cura e alla valorizzazione dell’anziano, nonché alla tutela dei minori. Forte attenzione 
necessita l’area commerciale del paese, in forte crisi e, pertanto, oltre al rafforzamento dell’illuminazione, 
sarà necessario rinvenire delle soluzioni che siano in grado di garantire forme e modi di sostegno alle 
attività. 
Ambiente : l’obiettivo è quello di garantire ai cittadini il diritto di vivere in un ambiente sano in cui lo sviluppo 
economico e la tutela dell’ambiente siano tra loro in equilibrio, prevenire l’inquinamento, perseguire il 
risparmio energetico, ridurre i rifiuti inviati allo smaltimento, valorizzare le aree ad elevato interesse 
naturalistico. Durante il mandato verranno promosse, in collaborazione con le associazioni ambientalistiche, 
giornate ecologiche per la cura del territorio e la preservazione dell’ambiente.  
Agricoltura : l’impegno dell’Amministrazione Comunale sarà quello di continuare verso una linea di 
attenzione nei confronti del settore agricolo, approfondendo forme e modi di eventuali riduzioni fiscali. 
Cultura : saranno continuati gli interventi di rafforzamento delle strutture dedicate alla cultura quali la 
biblioteca comunale ed il teatro comunale. In particolare, la biblioteca dopo gli interventi di ristrutturazione 
avvenuti a causa del sima del 2012 che ha colpito numerosi edifici comunali, ospiterà lo sportello di 
informazione ed accoglienza turistica. Sarà, inoltre, valorizzata l’attività del comitato di gestione della 
biblioteca comunale mediante l’attivazione della scuola di recitazione e musica. L’Ostello ed il Palazzetto 
dello Sport dovranno essere da volano per la promozione di scambi culturali ed integrazioni con i giovani 
studenti. 
Sicurezza : l’Amministrazione intende rendere più sicuro il territorio comunale e rafforzare la sicurezza dei 
cittadini, attraverso la predisposizione di ulteriori telecamere nelle aree considerate sensibili e potenziando il 
servizio di illuminazione pubblica.  
 
 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 

Questa sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all’interno del quale si inserisce 
l’azione di governo della nostra amministrazione.  
 
Questa attività deve essere necessariamente svolta prendendo in considerazione: 
d) lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che può avere sul nostro ente, ricavato dal DEF 

2016 (Documento di economia e Finanza) e dalla legge di Stabilità sul comparto degli enti locali e 
quindi anche sul nostro ente; 

e) lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale sul nostro ente; 
f) lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello finanziario dell’ente, 

in cui si inserisce la nostra azione. 
 

Legislazione nazionale e comunitaria 
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Lo scenario 
 
Lo scenario macroeconomico nel quale si inserisce il presente DUP, è desumibile dal DEF 2016, approvato 
dal Parlamento. 
 
Dopo tre anni consecutivi di contrazione l’economia italiana è tornata a crescere nel 2015 – dello 0,8 per 
cento in termini reali, 1,5 nominali. Ne hanno beneficiato l’occupazione – in sensibile incremento – e il tasso 
di disoccupazione, che si è ridotto in misura rilevante; il miglioramento delle condizioni del mercato del 
lavoro si è associato al buon andamento dei consumi delle famiglie. I dati positivi di produzione industriale 
registrati nei primi mesi del 2016 lasciano prefigurare una nuova accelerazione del prodotto nei prossimi 
trimestri. In linea con tali andamenti il DEF prevede per il 2016 un incremento del PIL pari all’1,2 per cento; 
nello scenario programmatico l’accelerazione della crescita proseguirebbe nel 2017 e nel 2018, anche 
beneficiando di una politica di bilancio orientata al sostegno dell’attività economica e dell’occupazione. 
 
Per stimolare un’accelerazione degli investimenti privati e pubblici la legge di stabilità 2016 ha messo in 
campo risorse significative, cui si associa la richiesta di utilizzo della clausola per gli investimenti pubblici 
prevista dalle regole di bilancio dell’Unione Europea. Particolare rilevanza hanno l’intervento sugli 
ammortamenti a fronte di investimenti effettuati nel 2016 e il credito d’imposta per gli investimenti nel 
Mezzogiorno nel quadriennio 2016-19. A queste risorse il Governo affianca misure in grado di migliorare 
ulteriormente il ‘clima d’investimento’ in Italia, segnatamente nelle aree degli strumenti di finanziamento, 
dell’efficienza della P.A. e della giustizia civile, della coesione territoriale. 
 
In questo contesto è anche indispensabile conseguire una maggiore efficienza della Pubblica 
Amministrazione, che deve essere in grado di rendere servizi di qualità a cittadini e imprese; sono state in tal 
senso approvate le norme riguardanti la semplificazione e l’accelerazione dei provvedimenti amministrativi, il 
codice dell’amministrazione digitale, la trasparenza negli appalti pubblici, la riorganizzazione delle forze di 
polizia e delle autorità portuali, dei servizi pubblici locali, delle società partecipate da parte delle 
amministrazioni centrali e locali, delle Camere di Commercio. Ulteriori interventi riguarderanno la lotta alla 
corruzione, la riforma della dirigenza pubblica, la disciplina del lavoro dipendente nella P.A., la 
riorganizzazione della Presidenza del Consiglio e degli enti pubblici non economici. Il programma di riforma 
della P.A. si affiancherà all’attuazione dell’Agenda per la Semplificazione. 
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Previsioni Tendenziali  
 
Il DEF conferma per il 2016 la fase di moderata ripresa dell’economia italiana iniziata nel 2015, in previsione 
di una graduale stabilizzazione della domanda interna. Il documento mette in evidenza come il contributo 
alla ripresa dell’economia italiana venga soprattutto dalla domanda interna.  
Si prevede, infatti, una ripresa graduale dei consumi, favorita dagli incrementi di reddito disponibile legati alla 
stabilità dei prezzi e ai guadagni dell’occupazione, e degli investimenti, in conseguenza delle migliorate 
condizioni finanziarie e del cambiamento di clima delineato dagli indicatori di fiducia. Il clima di incertezza 
che caratterizza l’economia mondiale dovrebbero invece riflettersi sull’andamento delle esportazioni, 
determinandone un rallentamento. Gli andamenti congiunturali più recenti segnalano tendenze positive per il 
quadro macroeconomico di inizio 2016, prospettando una accelerazione della crescita del prodotto interno 
lordo già nel primo trimestre 2016. In particolare, dopo l’inaspettato calo registrato negli ultimi due mesi del 
2015, la ripresa della produzione industriale suggerisce che l’attività economica ha continuato ad espandersi 
nei primi mesi dell’anno. Inoltre, nel medio termine, il complesso delle misure espansive ulteriormente 
implementate dalla BCE dovrebbe favorire una ripartenza del credito al settore privato e, 
conseguentemente, l’espansione dei consumi e degli investimenti, e una graduale risalita dell’inflazione al 
consumo verso l’obiettivo di medio termine, anche in considerazione del venir meno della spinta deflattiva 
fornita dal comportamento del prezzo dei beni energetici. I livelli degli indicatori di fiducia, in particolare 
l’indice dei consumatori - che si sono portati nel corso degli ultimi mesi su livelli storicamente elevati - si 
mantengono positivi, sebbene leggermente inferiori ai livelli massimi registrati a gennaio. 
 
Nonostante le prospettive favorevoli del primo trimestre, in relazione alle sopraggiunte difficoltà del contesto 
internazionale ed europeo, le stime tendenziali di crescita del PIL sono per il 2016 all’1,2 per cento, al 
ribasso rispetto alla crescita dell’1,6 per cento prevista in termini programmatici a settembre 2015. Per gli 
anni successivi, si prevede una crescita tendenziale del PIL che si mantiene stabile al medesimo livello di 
quest’anno intorno all’1,2 per cento fino al 2018, accelerando all’1,3 per cento nel 2019, ponendosi al di 
sotto delle previsioni programmatiche elaborate a settembre scorso nella Nota di aggiornamento del 
precedente DEF. 
 

 
 

La revisione delle stime di crescita del PIL nel 2016 risente, principalmente, del profilo di crescita dell’economia 
italiana nel 2015 che nella seconda metà dell’anno è risultato più contenuto rispetto alle attese, nonché del 
peggioramento dello scenario internazionale, in particolare, il perdurante rallentamento dei paesi emergenti, in 
primis la Cina, e le turbolenze sui mercati finanziari, legate sia al crollo dei prezzi del petrolio sia alla percezione 
del maggior rischio sui titoli bancari europei.  
 
Sono state invece sostanzialmente confermate, nonostante il minor trascinamento dal 2015, le previsioni di 
crescita dei consumi delle famiglie formulate a settembre. 
Nelle previsioni tendenziali, il PIL in termini nominali è previsto crescere del 2,2 per cento nel 2016. Negli anni 
successivi, mentre il tasso di crescita reale rimarrebbe intorno al livello del 2016, quello nominale accelererebbe 
col crescere dell’utilizzo delle risorse produttive e con il recupero del prezzo del petrolio e delle materie prime 
(2,8 per cento nel 2017-2018 e 3,0 per cento nel 2019). 

 
Analisi delle componenti del quadro macroeconomico tendenziale  

 
La tabella che segue riporta le previsioni tendenziali per gli anni 2016-2019 dei principali indicatori del quadro 
macroeconomico complessivo esposto nel DEF 2016, a raffronto con i dati di consuntivo del 2015. 
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Come si evince dalla tabella, tutti i principali indicatori macroeconomici manifestano nell’anno 2016 un valore 
positivo rispetto al 2015, salvo gli indicatori del commercio con l’estero , che scontano gli effetti negativi 
del peggioramento del quadro economico internazionale. 
 
In particolare, nelle nuove stime di crescita del Governo, l’andamento dei consumi privati  accelera nel 2016 
(+1,2 per cento), mantenendosi positivo anche negli anni successivi, favoriti dall’aumentato potere d’acquisto 
in termini di reddito reale. In tale ambito, i consumi delle famiglie e delle I.S.P. (Istituzioni sociali private) 
manifestano un ulteriore incremento di 1,4 punti percentuali nel 2016, rispetto alla crescita già manifestata 
nel 2015, con un andamento che si mantiene sostenuto al di sopra all’1,0 per cento in tutto il periodo (+1,0, 
+1,3 e +1,4 per cento, rispettivamente, nel triennio 2017-2019). 
 
Anche gli investimenti fissi lordi , in recupero già nel 2015 dopo gli andamenti fortemente negativi degli 
anni passati, sono previsti in ulteriore crescita nel 2016. La crescita prosegue a ritmi sostenuti anche nel 
periodo successivo, sebbene le nuove previsioni siano nel complesso più caute di quanto ipotizzato a 
settembre. 
 
Per quanto concerne le esportazioni  – che hanno costituito l’unico apporto positivo alla crescita del PIL 
negli ultimi anni – esse continuerebbero a manifestare un andamento positivo nell’anno in corso, sebbene ad 
un ritmo moderato (+1,6 per cento), per ritornare ad una crescita media del 3,6 per cento nel periodo 
successivo 
 
Quanto alla dinamica dei prezzi , si prospetta una ripresa graduale dell’inflazione al consumo rispetto al 
2015, anno in cui l’inflazione è stata prossima a zero e l’inflazione armonizzata al consumo è cresciuta solo 
dello 0,1 per cento. 
Le grandi economie emergenti, che negli ultimi anni hanno trainato la crescita mondiale, stanno mostrando 
segnali di indebolimento, il che esercita pressioni al ribasso sui prezzi non solo delle materie prime, ma 
anche dei prodotti manufatti e perfino dei servizi. 
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Riguardo al comportamento dei prezzi si prospetta una ripresa graduale dell’inflazione al consumo; è 
ipotizzabile che già a partire dalla seconda metà del 2016 vi sarà una graduale ripresa della dinamica dei 
prezzi anche per l’effetto “confronto” legato al prezzo dei beni energetici. 
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Tasso di Inflazione Programmata (TIP) 
Aggiornato secondo la Nota di Aggiornamento al DEF 2015 

 

Anno  
Tasso di inflazione  

variazioni percentuali in media d'anno 
Fonte: Dipartimento del Tesoro 

Prezzi al consumo F.O.I.   
variazioni percentuali in media d'anno 

Fonte: Istat 

Scostamento  
Punti percentuali 

2017 1,5     
2016 1,0     
2015 0,3 (b)     
2014 0,2 (b) 0,2 - 
2013 1,5 1,1 -0,4 
2012 1,5 3,0 1,5 
2011 2,0 (a) 2,7 0,7 
2010 1,5 1,6 0,1 

Note: 
(a) Il tasso di inflazione programmato per il 2011 è stato modificato dall'1,5% al 2,0% in sede di presentazione della "Nota di 

aggiornamento al Documento di Economia e Finanza - DEF 2011" (settembre 2011).  
(b) I tassi programmati di inflazione sono stati rivisti dall’1,5% allo 0,2% per il 2014 e dall'1,5% allo 0,6% per il 2015 in sede di 

presentazione della "Nota di aggiornamento del Documento di Economia e Finanza - DEF 2014" (settembre 2014). 
Il tasso di inflazione programmato per il 2015 è stato rivisto dallo 0,6% allo 0,3% in sede di presentazione del “Documento di 
Economia e Finanza – DEF 2015” (aprile 2015). 

 
 
 
Gli indicatori di finanza pubblica  
 
Con riferimento al 2016, in corrispondenza di un indebitamento netto previsto al 2,3 per cento del PIL, il 
saldo strutturale dovrebbe attestarsi all’1,2 per cento del PIL, in peggioramento di 0,7 punti percentuali 
rispetto al 2015.  
L'indebitamento netto è previsto ridursi nello scenario programmatico portandosi all’1,8 per cento del PIL nel 
2017 e allo 0,9 nel 2018, e, infine, in posizione di leggero avanzo nel 2019 (0,1 per cento del PIL).  
Su base strutturale il saldo migliorerebbe dal -1,2 per cento del PIL del 2016 al -1,1 per cento nel 2017 e 
quindi al -0,8 nel 2018 e al -0,2 per cento nel 2019, assicurando così il sostanziale conseguimento 
dell’Obiettivo di Medio Termine (pareggio di bilancio). 
Con riferimento al 2017, anno in cui dovrebbero diventare operative le clausole di salvaguardia pari a circa lo 
0,9 per cento del PIL, il Governo dichiara di essere intenzionato a impostare la Legge di Stabilità per il 2017 
al fine di attuare una manovra alternativa alle clausole. Manovra che verrà definita nei prossimi mesi, nel 
rispetto del nuovo obiettivo indebitamento netto pari all’1,8 per cento del PIL (più alto di 0,7 punti percentuali 
di Pil, rispetto al dato dell'ultima nota di aggiornamento e di 1 punto percentuale rispetto al Def dell'anno 
passato). 

 
Nell’analisi delle singole componenti la presente trattazione fa riferimento al comparto della Amministrazioni 
Locali  (comprende Regioni, Perimetro Sanitario, Comuni e Province), che evidenzia nel 2015 un saldo positivo 
pari a 8,2 miliardi, con un incremento di 3,5 miliardi rispetto al 2014. Alla determinazione del saldo contribuisce 
un ammontare di incassi finali complessivi pari a 254.299 milioni (-746 milioni rispetto al 2014, -0,3%) e un 
ammontare di pagamenti finali complessivi pari a 246.080 milioni (-4.221 milioni rispetto al 2014, -1,7%). Dal 
lato dei pagamenti si registra, rispetto all’anno precedente, la riduzione delle spese per l’acquisto di beni e 
servizi (-5.741 milioni, -5,0%), dei trasferimenti correnti a imprese (-1.570 milioni), delle spese di personale (-
1.249 milioni, -13,3%), l’aumento delle spese per investimenti fissi lordi (+1.537 milioni, +9,5%) e dei 
trasferimenti in conto capitale ad imprese (+176 milioni, +4,2%).  

 
Il Sistema fiscale 
 

In Italia il carico fiscale sul lavoro, nonostante i recenti sforzi per ridurlo, è molto elevato rispetto alla media 
dell'UE. In linea con le raccomandazioni del Consiglio del 2016 per la zona euro, l'Italia ha adottato una serie di 
misure, per lo più attuate mediante le leggi di stabilità del 2015 e del 2016, volte a ridurre il cuneo fiscale nel 
periodo 2015-2016. Anche la pressione fiscale sul capitale in Italia è superiore alla media dell'UE, ma è 
destinata a diminuire: si prevede per il 2016 un incentivo agli investimenti per le imprese, grazie alla possibilità 
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di dedurre il 140% degli importi spesi; per il 2017 una riduzione di 3,5 punti percentuali dell'aliquota dell'imposta 
sul reddito delle società (IRES), che passerà dal 27,5% al 24%.  
La Relazione della Commissione UE del febbraio 2016 evidenzia, invece, che permangono problemi significativi 
per quanto riguarda il regime d'imposta sugli immobili, acuiti da provvedimenti recenti: l'abolizione della tassa 
sulla prima casa è considerato dalla Commissione un passo indietro nel processo di conseguimento di una più 
efficiente struttura impositiva che sposti il carico fiscale dai fattori produttivi ai beni immobili. Permangono 
incertezze anche per quanto riguarda la riforma del sistema catastale, un prerequisito fondamentale per 
un'equa ed efficace tassazione degli immobili. Mentre il bonus di 80 euro dovrebbe avere un impatto positivo a 
livello sociale e sul cuneo fiscale del lavoro, l’effetto risultato dell'abolizione della TASI è più controverso, 
soprattutto se valutato rispetto ad usi alternativi delle stesse risorse. 
Il Governo nel DEF 2016 ricorda che in attuazione della delega fiscale sono stati adottati undici decreti legislativi 
con l’intento di migliorare il quadro delle norma tributarie e il rapporto tra fisco e contribuenti, semplificando 
l’assolvimento degli obblighi tributari e favorendo l’emersione spontanea delle basi imponibili. 
In risposta ai rilievi della Commissione europea, il Governo afferma che il riordino delle spese fiscali (tax 
expenditures) avverrà nel quadro delle procedure di bilancio: la Nota di aggiornamento al DEF conterrà gli 
indirizzi programmatici che - una volta approvata la Nota dal Parlamento mediante apposita risoluzione - 
diventeranno vincolanti per il Governo ai fini della predisposizione della manovra di bilancio. Pertanto il 
monitoraggio delle spese fiscali sarà propedeutico al loro riordino. L'azione di riordino delle spese fiscali sarà 
volta a eliminare o rivedere quelle non più giustificate sulla base delle mutate esigenze sociali ed economiche o 
quelle che duplicano programmi di spesa pubblica.  
 
Più in generale, per quanto riguarda la tassazione immobiliare, ed in particolare il comparto degli enti locali, il 
DEF inquadra le recenti modifiche apportate ai tributi locali (in particolare IMU e TASI) dalla legge di stabilità 
2016 nella strategia di alleggerimento del carico fiscale per cittadini e imprese.  
Viene ricordata l’eliminazione della TASI (ad opera della citata legge di stabilità 2016, legge n. 2018 del 2015) 
sulle abitazioni principali (tranne le abitazioni “di lusso”) a partire dal 2016; essa si aggiunge all’eliminazione 
dell’IMU sui medesimi immobili, decorrente già dal 2014.  
Il DEF stima che gli effetti dell’abolizione della TASI sulle abitazioni principali abbiano un effetto positivo sui 
consumi dal 2016, che – tenendo conto della crescita stimata dei consumi dello 0,25 per cento negli anni 2017-
2018 - avrebbe un effetto costante sul PIL dello 0,1 per cento (rispetto allo scenario di base) negli anni 2016- 
2019.  
Vengono ricordate inoltre le modifiche, operate della legge di stabilità 2016, alle esenzioni IMU per i terreni 
agricoli (articolo 1, comma 10, lettere c) e d) e comma 13). 
 

 
 
 

 
 
Il pareggio di bilancio 
 
Per quanto riguarda il pareggio di bilancio, è previsto che la regola del debito verrà soddisfatta su base 
prospettica (forward looking) già nel 2016. Il rapporto tra debito pubblico e PIL scenderà di 1,4 punti di 
prodotto nel 2016 e poi più marcatamente nei tre anni seguenti, scendendo sotto al 120 per cento nel 2019. 
L’indebitamento netto strutturale raggiungerà il pareggio nel 2018, rimanendo a tale livello nel 2019. 
 
Il Patto di Stabilità Interno e la regola dell’equi librio di bilancio 
 
Il Patto di Stabilità Interno (PSI) è stato introdotto dall’art. 28 del collegato alla Legge Finanziaria per il 1999, 
per favorire il rispetto dei parametri di convergenza sulla finanza pubblica fissati in sede europea attraverso il 
Patto di Stabilita e Crescita. La normativa è stata oggetto di progressive riforme, fino ad arrivare a una 
sostanziale nuova stesura nel 2008 con l’introduzione del piano triennale di correzione dei conti pubblici per 
il periodo 2009-2011 (D.L. n.112/2008, conv. dalla L. n. 133/2008, art.77 bis). 
Nel contesto normativo previgente, il Patto di Stabilità Interno definiva il concorso degli Enti locali alla 
manovra triennale di finanza pubblica. Sinora il Patto ha posto degli obiettivi programmatici espressi in 
termini di saldi finanziari per comuni, province e città metropolitane, e di crescita nominale della spesa finale 
per le regioni. 
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Dal 2016 gli obiettivi sui saldi finanziari e sulla spesa sono stati superati dalla regola del pareggio di 
bilancio  secondo cui gli enti devono conseguire sia un saldo non negativo tra entrate e spese finali valide ai 
fini dei saldi di finanza pubblica secondo l’articolo 1, comma 712 della Legge di Stabilità 2016. 

 
La nuova disciplina prevede che, per la determinazione del saldo valido per la verifica del rispetto dell’obiettivo 
di finanza pubblica, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 degli schemi di bilancio previsti 
dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 del 
medesimo schema di bilancio.  
Viene, inoltre, specificato che, per il solo anno 2016, nelle entrate finali e nelle spese finali in termini di 
competenza è considerato il Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente 
dal ricorso all’indebitamento. La possibilità di considerare tra le entrate finali rilevanti ai fini del pareggio anche il 
saldo del Fondo pluriennale vincolato facilita nel 2016 il rispetto dell’equilibrio di bilancio ed ha effetti espansivi 
della capacità di spesa degli enti. La legge di stabilità 2016 conferma anche i cosiddetti patti di solidarietà, ossia 
i patti regionali verticali e orizzontali, grazie ai quali le città metropolitane, le province, e i comuni possono 
beneficiare di maggiori spazi finanziari ceduti, rispettivamente, dalla regione di appartenenza e dagli altri enti 
locali. E’ confermato, altresì, il patto nazionale orizzontale che consente la redistribuzione degli spazi finanziari 
tra gli enti locali a livello nazionale.  
Inoltre, limitatamente all’anno 2016, sono previste talune esclusioni di entrate e di spese dagli aggregati rilevanti 
ai fini della determinazione del predetto saldo di finanza pubblica.  
 

 
 
Legislazione regionale 
 
L’amministrazione comunale si atterrà nel corso della propria attività programmatoria e amministrativa alla 
normativa regionale vigente in modo particolare per quanto riguarda i servizi sociali e le attività produttive. 
………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
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PROGRAMMA DI MANDATO 
 

Per il programma dettagliato di mandato si fa riferimento alla deliberazione della Giunta Comunale n.15 
dell’11 giugno 2013. 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
 
 

MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE 
 

- Relazione di fine mandato di cui all’art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011, da adottare prima del termine del 
mandato elettorale; 
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1.2 Analisi strategica delle condizioni esterne 
 
 
Situazione socio-economica 
 
Dopo aver brevemente analizzato, nel paragrafo 1.0, le principali variabili macroeconomiche e le 
disposizioni normative di maggior impatto sulla gestione degli enti locali, in questo paragrafo intendiamo 
rivolgere la nostra attenzione sulle principali variabili socio economiche che riguardano il territorio 
amministrato. 
A tal fine verranno presentati: 

• L’analisi della popolazione; 
• L’analisi del territorio e delle strutture; 
• L’analisi sull’economia insediata. 
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Popolazione: 
 
L’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse per un 
amministratore pubblico.  
 
La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di orientare le 
politiche pubbliche. 
 
Popolazione legale al censimento (2011) n°  2956 
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 
 
                                            di cui:        maschi 
                                                              femmine 
                                            nuclei familiari 
                                            comunità/convivenze 

n° 
 
n° 
n° 
n° 
n° 

2868 
 

1380 
1488 
1189 

3 
Popolazione al 1 gennaio 2015 
(anno precedente) 
Nati nell’anno 
Deceduto nell’anno 
                                          Saldo naturale 
Immigrati nell’anno 
Emigrati nell’anno 
                                          Saldo migratorio 
Popolazione al 31 dicembre 2015 
(anno precedente) 
             di cui: 
In età prescolare (0/6 anni) 
In età scuola obbligo (7/14 anni) 
In forza lavoro 1° occupazione (15/29) 
In età adulta (30/65 anni) 
In età senile (oltre 65 anni) 

 
 
n° 
n° 
 
n° 
n° 
 

 
 

15 
56 

 
98 
62 

 

n° 
 
 
 
n° 
 
 
n° 
n° 
 
 
n° 
n° 
n° 
n° 
n° 

2810 
 
 
 

-41 
 
 

36 
2805 

 
 

132 
161 
333 

1374 
805 

Tasso di natalità ultimo quinquennio: 
  

 
 
 
 
 

Anno 
2011 
2012 
2013 
2014 
2015 

Tasso 
0,63 % 
0,63 % 
0,50 % 
0,54 % 
0,53 % 

 Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno 
2011 
2012 
2013 
2014 
2015 

Tasso 
1,79 % 
2,53 % 
2,43 % 
1,72 % 
1,99 % 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente 
                                                                                                                abitanti 
                                                                                                                entro il 

 
n° 
 

 
      

 
Livello di istruzione della popolazione residente: 
medio 
Condizione socio-economica delle famiglie: 
media 
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Popolazione: trend storico 
 

Descrizione 2011 2012 2013 2014 2015 
Popolazione complessiva al 31 dicembre 2964 3011 2868 2810 2805 
In età prescolare (0/6 anni) 138 146 147 136 132 
In età scuola obbligo (7/14 anni) 172 163 159 160 161 
In forza lavoro 1° occupazione (15/29 anni) 384 392 372 341 333 
In età adulta (30/65 anni) 1475 1461 1396 1370 1374 
In età senile (oltre 65) 795 849 794 803 805 
. 
 
 
 
Territorio: 
 
La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività preliminare per la 
costruzione di qualsiasi strategia. 
A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue 
infrastrutture, presi a base della programmazione. 
 
 
SUPERFICIE 
Kmq 35,06  
 
Risorse Idriche: 
Laghi n° 0 Fiumi e Torrenti n° 2 
 
Strade: 
Statali km 0,00 Provinciali km 8,00 Comunali km 44,00 
Vicinali km 3,00 Autostrade km 0,00  
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Economia insediata 
 
Il territorio comunale è caratterizzato dalla prevalenza di aziende agricole, industriali, artigianali 
specializzate. 
 
A riguardo si evidenzia che non risultano per il futuro la nascita di nuove e forti realtà industriali e 
commerciali. 
 
1.3 Analisi strategica delle condizioni interne 
 
L’analisi degli organismi gestionali del nostro ente passa dall’esposizione delle modalità di gestione dei 
principali servizi pubblici, evidenziando la modalità di svolgimento della gestione (gestione diretta, 
affidamento a terzi, affidamento a società partecipata), nonché dalla definizione degli enti strumentali e 
società partecipate dal nostro comune che costituiscono il Gruppo Pubblico Locale. 
 
 
Nei paragrafi che seguono verranno analizzati: 

• I servizi e le strutture dell’ente; 
• Gli strumenti di programmazione negoziata adottati o da adottare; 
• Le partecipazioni e la conseguente definizione del Gruppo Pubblico Locale; 
• La situazione finanziaria; 
• La coerenza con i vincoli del patto di stabilità. 

 
 
Servizi e Strutture 
 

Attività 2015 2017 2018 2019 
Asili nido n.     posti n.     posti n.     posti n.     posti n.     
Scuole materne n.     posti n.     posti n.     posti n.     posti n.     
Scuole elementari n.1 posti n.100 posti n.100 posti n.100 posti n.100
Scuole medie n.1 posti n.100 posti n.100 posti n.100 posti n.100
Strutture per anziani n.     posti n.     posti n.     posti n.     posti n.     
Farmacie comunali n.     n.     n.     n.     
Rete fognaria in Km 0 0 0 0

- Bianca                     
-    Nera                     
-   Mista                     

Esistenza depuratore Si Si Si Si 
Rete acquedotto in Km                     
Attuazione servizio idrico 
integrato 

Si Si Si 
Si 
 

Aree verdi, parchi, giardini n.3 hq 2 n.3 hq 2 n.3 hq 2 n.3 hq 2
Punti luce illuminazione 
pubblica 

n.1595 n.1615 n.1620 n.1620

Rete gas in Kmq 29 29 29 29
Raccolta rifiuti in quintali 15.500 15.500 15.500 15.500

- Civile                     
- Industriale                     
- Raccolta diff.ta si si si si 

Esistenza discarica No No No No 
Mezzi operativi n.2 n.2 n.2 n.2
Veicoli n.4 n.4 n.4 n.4
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Centro elaborazione dati                         
Personal computer n.26 n.27 n.27 n.27
Altre strutture:       
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Organismi gestionali 
 

Attività Modalità di gestione 
(diretta/indiretta) 

Gestore 
(se gestione 

esternalizzata) 

Data 
Scadenza 

affidamento 

Conformità 
alla 

normativa 
comunitaria  

Gestione dei rifiuti Diretta Consorzio smaltimento 
rsu 

In 
dismissione 

 

Sviluppo del polesine Diretta Consvipo  2027  
Gestione dei rifiuti Diretta  Consorzio Bacino ATO 

Polesine 
In 
costituzione 

 

Servizio idrico integrato Diretta Polesine acque spa 2050  
Servizi informatici e 
informazione 

Diretta  AS2 srl 2030  

     
 
 
Elenco enti strumentali e società controllate e par tecipate (Gruppo Pubblico Locale) 
 

Denominazione  Azione da Compiere % di parte-
cipazione 

Capitale 
sociale al 
31/12/…… 

Note 

Consorzio smaltimento 
rifiuti 

In dismissione 1,23%   

Consvipo Si sta valutando il suo 
mantenimento atteso 
che alcuni enti locali, 
nonché la Provincia di 
Rovigo e la CCIA 
Venezia Rovigo Delta 
Lagunare hanno 
manifestato la volontà 
di recedere 

0,88%   

Consorzio Bacino ATO 
Polesine 

In fase di costituzione 1,13%   

Polesine Acque s.p.a. Controllo sul 
pagamento dei crediti 
vanatati dall’Ente nei 
confronti della società 
partecipata 

2,07%   

As2 srl Consolidamento del 
controllo analogo 

0,9%   

     
 
 
 
 Esercizio Programmazione Pluriennale 

 2015 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
 
Consorzi 2 2 2 2 
Aziende 2  2 2 2 
Istituzioni 0 0 0 0 
Società in house 2  2 2 2 
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Concessioni                    
 
 
Indirizzi generali sul ruolo degli organismi gestio nali ed enti strumentali e società controllate e 
partecipate 
 
La partecipazione con quote di piccola entità in consorzi o società di capitale non pregiudicano ai fini del 
bilancio il pericolo di dissesto e garantiscono pero il funzionamento di servizi essenziali con quello della 
gestione del ciclo dei rifiuti ed il servizio idrico integrato. 
 
 
 



DUP – Documento unico di programmazione 28 

 

Indirizzi Generali, di natura strategica, relativa alle risorse finanziarie, analisi delle risorse 
 
Risorse finanziarie 
 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Titolo 1 - Entrate di natura 
tributaria 

1.668.871,98 1.640.990,03 1.765.600,00 1.722.500,00 1.743.500,00 1.743.500,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 212.820,97 246.012,95 335.600,00 363.100,00 342.100,00 342.100,00 

Titolo 3 - Entrate 
Extratributarie 

468.908,96 499.327,08 481.600,00 494.100,00 473.100,00 473.100,00 

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 

116.892,32 1.596.881,56 1.000.338,17 57.000,00 10.000,00 10.000,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione 
di attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di 
terzi e partite di giro 

187.565,51 369.705,23 536.000,00 636.000,00 636.000,00 636.000,00 

 
 
 
Investimenti Programmati, in corso di realizzazione  e non conclusi 
 
… per quanto riguarda gli investimenti in corso si segnala : 

- Ristrutturazione ex scuola Pissatola    esecuzione lavori biennio 2016/2017 
............................................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................................. 
 
 
 
Risorse finanziarie per l’espletamento dei programm i 
 
I programmi inseriti nel documento unico di programmazione verranno finanziati con risorse proprie e 
contributi regionali. 
 
 
 
 
 
Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
… nel corso del triennio 2017/2019 le tariffe tributarie e dei servizi erogati alla cittadinanza verranno 
mantenute inalterate. 
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Gestione della Spesa  
 
 Impegni 

Comp. 
Impegni 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Disavanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 1 - Spese Correnti 1.961.578,52 2.135.183,47 2.539.944,34 2.320.700,00 2.270.700,00 2.270.700,00 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

544.599,27 2.304.426,19 1.384.999,20 307.000,00 10.000,00 10.000,00 

Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 353.170,30 79.428,93 10.000,00 9.000,00 288.000,00 288.000,00 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Spese per conto di 
terzi e  partite di giro 

187.565,51 321.522,52 536.000,00 636.000,00 636.000,00 636.000,00 

 
............................................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................................. 
 
 
Spesa corrente per l’esercizio delle funzioni fonda mentali 
 
.la spesa corrente nel triennio 2017/2019 tende ad avere una leggera flessione, anche in virtù delle sinergie 
che si dovrebbero attuare con la costituzione degli uffici comuni con le amministrazioni comunali di 
Giacciano con Baruchella e Bagnolo di Po. 
 
Indebitamento 
 
Ai sensi dell’art. 204 del TUEL l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di 
finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui 
precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle 
aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei 
contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 10 per cento a decorrere dall'anno 2015, delle 
entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui 
viene prevista l'assunzione dei mutui.  
Pur avendo la possibilità tecnica di poter assumere nuovi mutui, l’amministrazione comunale non prevede 
per il triennio 2017/2019 la costituzione di nuovo indebitamento. 
............................................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................................. 
 
Gestione del patrimonio 
 
 
Attivo  2015 Passivo  2015 
Immobilizzazioni immateriali 40.746,74 Patrimonio netto 3.160.265,89 

Immobilizzazioni materiali 9.845.962,41 Conferimenti 5.587.348,99 

Immobilizzazioni finanziarie 28.122,42 Debiti 3.628.290,80 

Rimanenze 0,00 Ratei e risconti passivi 0,00 
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Crediti 1.018.797,97   
Attività finanziarie non immobilizzate 4.667,27   
Disponibilità liquide 1.437.608,87   
Ratei e risconti attivi 0,00   

 
............................................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................................. 
 
 Equilibri di bilancio di competenza e di cassa 
 
 

ENTRATE COMPETEN
ZA 

2017 

CASSA 
 2017 

SPESE COMPETEN
ZA 

2017 

CASSA 
 2017 

            

Fondo di cassa presunto 
all'inizio dell'esercizio 

 1.381.543,49    

Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione  

0,00  Disavanzo di 
amministrazione 

0,00  

Fondo pluriennale vincolato  0,00        

            
Titolo 1  - Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

1.722.500,00 1.997.245,39 Titolo 1  - Spese correnti 2.320.700,00 2.993.475,59 

       - di cui fondo pluriennale 
vincolato 

0,00  

Titolo 2  - Trasferimenti correnti 363.100,00 564.726,42       

Titolo 3 - Entrate extratributarie 494.100,00 729.209,71 Titolo 2  - Spese in conto 
capitale 

 307.000,00 1.062.339,93 

Titolo 4  - Entrate in conto 
capitale  

57.000,00 530.484,88 - di cui fondo pluriennale 
vincolato 

0,00  

Titolo 5  - Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 Titolo 3  - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 

      
Totale entrate finali  2.636.700,00 3.821.666,40 Totale spese finali  2.627.700,00 4.055.815,52 

      
Titolo 6  - Accensione di prestiti 0,00 30.288,76 Titolo 4 - Rimborso di 

prestiti 
9.000,00 37.560,47 

Titolo 7  - Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 

Titolo 9  - Entrate per conto di 
terzi e partite di giro 

636.000,00 672.057,02 Titolo 7 - Spese per conto 
terzi e partite di giro 

636.000,00 665.080,90 

      
Totale Titoli  3.272.700,00 4.524.012,18 Totale Titoli  3.272.700,00 4.758.456,89 

Fondo di cassa presunto alla 
fine dell'esercizio 

 1.147.098,78    

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE 

3.272.700,00 5.905.555,67 TOTALE COMPLESSIVO 
SPESE 

3.272.700,00 4.758.456,89 
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Risorse Umane 
 

Categoria Previsti in 
pianta 

organica 

In servizio 
numero 

Categoria Previsti in 
pianta 

organica 

In servizio 
numero 

A1 – A5 2 2              

B1 – B7 5 3 B3 – B7 4 3 

C1 – C5 12 6              

D1 – D6 2 2 D3 – D6             

 
 
Totale Personale di ruolo n° 16 
 
Totale Personale fuori ruolo n°       
 
 

AREA TECNICA AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Cat. Qaulifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° In 
Servizio 

Cat. Qualifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° in 
Servizio 

A esecutore 2 2 A esecutore 0 0 

B esecutore 4 3 B esecutore 5 3 

C Istruttore amm.vo 6 2 C Istruttore amm.vo 6 4 

D Istruttore direttivo 1 1 D Istruttore direttivo 1 1 

                                                

                                                

                                                

 
 
 

AREA DI VIGILANZA AREA DEMOGRAFICA/STATISTICA 

Cat. Qaulifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° In 
Servizio 

Cat. Qualifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° in 
Servizio 
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Coerenza Pareggio di Bilancio 
 
Come descritto nel precedente paragrafo dedicato all’analisi dell’attuale contesto normativo, primaria 
importanza riveste il Pareggio di bilancio: si ricorda, infatti, che il mancato raggiungimento degli obiettivi del 
saldo comporta, nell’anno successivo, alcune sanzioni particolarmente gravose e limitanti la gestione degli 
enti. 
Nel seguente prospetto sono sintetizzati gli obiettivi da perseguire nel prossimo triennio: 
............................................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................................. 
 

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI  
(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016) 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO  

2017 

COMPETENZA 
ANNO 
2018 

COMPETENZA 
ANNO 
2019 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese  correnti (solo per 
l'esercizio 2016) 

(+) 0,00     

B) Fondo pluriennale di entrata in conto capitale  al netto delle quote 
finanziate da debito (solo per l'esercizio 2016) 

(+) 0,00     

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva  e 
perequativa 

(+) 1.722.500,00 1.743.500,00 1.743.500,00 

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) 363.100,00 342.100,00 342.100,00 

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 
per i comuni) 

(-) 0,00     

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 
2016 per le regioni) 

(-) 0,00     

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi fi nanza 
pubblica (D=D1-D2-D3) 

(+) 363.100,00 342.100,00 342.100,00 

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 494.100,00 473.100,00 473.100,00 

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 57.000,00 10.000,00 10.000,00 

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività fina nziarie (+) 0,00  0,00 0,00  

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINAN ZA 
PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G)  

(+) 2.636.700,00 2.568.700,00 2.568.700,00 

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 2.320.700,00 2.270.700,00 2.270.700,00 

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016) (+) 0,00     

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (1) (-) 50.000,00 26.831,79 41.566,82 

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di 
amministrazione) 

(-) 0,00  0,00 0,00  

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione) (2) 

(-) 0,00  0,00 0,00  

I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, 
comma 716, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali) 

(-) 0,00     

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  
di cui all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti 
locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto) 

(-) 0,00     

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei sal di di finanza pubblica 
(I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) 

(+) 2.270.700,00 2.243.868,21 2.229.133,18 

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 307.000,00 10.000,00 10.000,00 

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate 
da debito (solo per il 2016) 

(+) 0,00     

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (1) (-) 0,00  0,00 0,00  

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione) (2) 

(-) 0,00  0,00 0,00  
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L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di 
stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali) 

(-) 0,00     

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, 
comma 716, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali) 

(-) 0,00     

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le 
modalità  di cui all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per 
gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto) 

(-) 0,00     

L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui 
all'art. 1, comma 750, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per Roma 
Capitale) 

(-) 0,00     

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di fin anza 
pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-L7-L8) 

(+) 307.000,00 10.000,00 10.000,00 

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività fina nziaria (+) 0,00  0,00 0,00  

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA  PUBBLICA 
(N=I+L+M) 

 2.577.700,00 2.253.868,21 2.239.133,18 

 
O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI 
DI FINANZA PUBBLICA (O=A+B+H-N)  

 59.000,00  314.831,79 329.566,82  

Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 
2016  (patto regionale)(3) 

(-)/(+) 0,00  0,00 0,00  

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 
2016 (patto nazionale orizzontale)(solo per gli enti locali)(4)  

(-)/(+) 0,00  0,00 0,00  

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della 
legge n. 220/2010 anno 2014 (solo per gli enti locali)(5) 

(-)/(+) 0,00     

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 
della legge n. 190/2014  anno 2015 (solo per gli enti locali)(5) 

(-)/(+) 0,00  0,00   

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto 
legge n. 16/2012 anno 2014 (solo per gli enti locali)(5) 

(-)/(+) 0,00     

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto 
legge n. 16/2012 anno 2015 (solo per gli enti locali)(5) 

(-)/(+) 0,00  0,00   

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e 
nazionali)  (6) 

 59.000,00  314.831,79 329.566,82 

1) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo è opportuno indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto 
dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto) 
2) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione 
3) Nelle more dell'attribuzione degli spazi finanziari  da parte della Regione, indicare solo gli spazi che si prevede di cedere.  Indicare con segno 
+ gli spazi acquisiti  e con segno - quelli ceduti. 
4) Nelle more dell'attribuzione degli spazi  da finanziari da parte della Ragioneria Generale dello Stato di cui al comma 732, indicare solo gli spazi 
che si prevede di cedere.  Indicare con segno + gli spazi acquisiti  e con segno - quelli ceduti. 

5)Gli effetti positivi e negativi dei patti regionalizzati e nazionali - anni 2014 e 2015 - sono disponibili all'indirizzo 
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” (indicare con segno + gli spazi a credito e con segno - quelli 
a debito). 
6) L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato dalla somma 
algebrica del "Saldo tra entrate e spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica" e gli effetti dei patti regionali e nazionali dell'esercizio 
corrente e degli esercizi precedenti. 
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2.0 SeO.1 - Sezione Operativa - parte prima  
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2.1 Valutazione Generale dei mezzi finanziari 
 
Nella presente parte del DUP sono evidenziare le modalità con cui le linee programmatiche che 
l'Amministrazione ha tracciato per il prossimo triennio si concretizzano in azioni ed obiettivi di gestione, 
analizzando dapprima la composizione quali-quantitativa delle entrate che finanziano le spese, analizzate 
anch’esse per missioni e programmi. 
............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
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2.2 Fonti di finanziamento 
 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

FPV di entrata per spese 
correnti (+) 

0,00 0,00 61.594,34 0,00 0,00 0,00 

Ent. Tit. 1.00 - 2.00 - 3.00 
(+) 

2.350.601,91 2.386.330,06 2.582.800,00 2.579.700,00 2.558.700,00 2.558.700,00 

Totale Entrate Correnti 
(A) 

2.350.601,91 2.386.330,06 2.644.394,34 2.579.700,00 2.558.700,00 2.558.700,00 

Entrate Titolo 4.02.06 
Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo di amm.ne per 
spese correnti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte cap. 
destinate a sp. correnti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corr. 
destinate a spese di 
investimento (-) 

0,00 0,00 94.450,00 -250.000,00 0,00 0,00 

Entrate da accensione di 
prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei 
prestiti (+) 

0,00 0,00 94.450,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Entrate per 
rimborso  di prestiti e 
Spese Correnti (B) 

0,00 0,00 0,00 -250.000,00 0,00 0,00 

FPV di entrata per spese 
in conto capitale (+) 

0,00 0,00 290.211,03 0,00 0,00 0,00 

Avanzo di amm.ne per 
spese di investimento (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titoli 4.00-5.00-
6.00 (+) 

116.892,32 1.596.881,56 1.000.338,17 57.000,00 10.000,00 10.000,00 

Entrate Titolo 4.02.06 – 
Contr. agli invest. 
destinati al rimb. dei 
prestiti (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte capitale 
destinate a spese corr. (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corr. 
destinate a spese di 
investimento (+) 

0,00 0,00 94.450,00 250.000,00 0,00 0,00 

Ent. Tit. 5.02-5.03-5.04 (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ent. da accens. di prestiti 
dest. a estinz. anticipata 
dei prestiti (-) 

0,00 0,00 94.450,00 0,00 0,00 0,00 

Tot. Ent. C/Capitale (C)  116.892,32 1.596.881,56 1.290.549,20 307.000,00 10.000,00 10.000,00 

Ent. T. 5.02-5.03-5.04 (D) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ent. Tit. 7.00 (E) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ent. Tit. 9.00 (F) 187.565,51 369.705,23 536.000,00 636.000,00 636.000,00 636.000,00 
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Totale Generale 
(A+B+C+D+E+F) 

2.655.059,74 4.352.916,85 4.470.943,54 3.272.700,00 3.204.700,00 3.204.700,00 
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2.3 Analisi delle risorse 
 
 
Entrate correnti (Titolo I) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Tipologia 101 - Imposte, 
tasse e proventi assimilati 

1.353.634,56 1.309.700,23 1.424.600,00 1.335.500,00 1.356.500,00 1.356.500,00 

Tipologia 104 - 
Compartecipazioni di 
tributi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 301 - Fondi 
perequativi  da 
Amministrazioni Centrali 

315.237,42 331.289,80 341.000,00 387.000,00 387.000,00 387.000,00 

Tipologia 302 - Fondi 
perequativi  dalla Regione 
o Provincia autonoma 
(solo per Enti locali) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 1.668.871,98 1.640.990,03 1.765.600,00 1.722.500,00 1.743.500,00 1.743.500,00 

 
.............................................................................................................................................................................
. 
. 
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
 
Trasferimenti correnti (Titolo II) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Tipologia 101 - 
Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 

212.820,97 246.012,95 335.600,00 363.100,00 342.100,00 342.100,00 

Tipologia 102 - 
Trasferimenti correnti da 
Famiglie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 103 - 
Trasferimenti correnti da 
Imprese 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 104 - 
Trasferimenti correnti da 
Istituzioni Sociali Private 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 105 - 
Trasferimenti correnti 
dalla UE e dal Resto del 
Mondo 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 212.820,97 246.012,95 335.600,00 363.100,00 342.100,00 342.100,00 
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Entrate extratributarie (Titolo III) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Tipologia 100 - Vendita di 
beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione 
dei beni 

432.095,43 409.062,64 397.000,00 367.000,00 384.000,00 384.000,00 

Tipologia 200 - Proventi 
derivanti dall'attività di 
controllo e repressione 
delle irregolarità e degli 
illeciti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - Interessi 
attivi 

110,12 270,23 2.000,00 29.000,00 2.000,00 2.000,00 

Tipologia 400 - Altre 
entrate da redditi da 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500 - Rimborsi e 
altre entrate correnti 

36.703,41 89.994,21 82.600,00 98.100,00 87.100,00 87.100,00 

       

Totale 468.908,96 499.327,08 481.600,00 494.100,00 473.100,00 473.100,00 

 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
 
 
Entrate in conto capitale (Titolo IV) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Tipologia 100 - Tributi in 
conto capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Contributi 
agli investimenti 

16.992,32 1.488.781,56 944.358,17 57.000,00 10.000,00 10.000,00 

Tipologia 300 - Altri 
trasferimenti in conto 
capitale 

99.900,00 108.100,00 55.980,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Entrate da 
alienazione di beni 
materiali e immateriali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500 - Altre 
entrate in conto capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 116.892,32 1.596.881,56 1.000.338,17 57.000,00 10.000,00 10.000,00 
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Entrate da riduzione di attività finanziarie (Titol o V) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Tipologia 100 - 
Alienazione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - 
Riscossione crediti di 
breve termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - 
Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre 
entrate per riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
 
Accensione prestiti (Titolo VI) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Tipologia 100 - Emissione 
di titoli obbligazionari 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - 
Accensione Prestiti a 
breve termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - 
Accensione Mutui e altri 
finanziamenti a medio 
lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre 
forme di indebitamento 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
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.............................................................................................................................................................................

. 

.............................................................................................................................................................................

. 
 
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Titol o VII) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Tipologia 100 - 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
 

 
 
2.4 Indirizzi generali in materia di tributi e tari ffe 
 
… come precedentemente detto per il triennio 2017/2019 viene programmato una invariabilità delle tariffe 
tributarie locali. … 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
 

Tit I
Tit II
Tit III
Tit IV
Tit V
Tit VI
Tit VII

2014 2015 2016 2017 2018 2019

1.600.000,00

1.400.000,00

1.200.000,00

1.000.000,00

800.000,00

600.000,00

400.000,00

200.000,00

0,00
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2.5 Indirizzi sul ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli investimenti 
 
Nel rispetto del limite di indebitamento esposto nel precedente paragrafo “Indebitamento”, si segnala che nel 
prossimo triennio la nostra amministrazione ha programmato interventi che riducono l’attuale esposizione 
debitoria complessiva del nostro ente. 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
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2.6 Dimostrazione della coerenza delle previsioni d i bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti 
 

STRUMENTI URBANISTICI 
 
 
Strumenti urbanistici generali e attuativi vigenti 
 

1) PIANO REGOLATORE 
 
Prospetto delle variabili alla base della pianificazione urbanistica: 
 
Il piano regolatore comunale è stato approvato dall’amministrazione in data 2001 e nell’anno 2003 da 
parte della Regione Veneto. 
L’amministrazione comunale ha in corso l’approvazione del piano degli interventi dopo l’approvazione del 
PAT. 
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2.7 Riepilogo generale della spesa per missioni 
 
 

Riepilogo della Spesa per Missioni 
 

 Assestato Programmazione Pluriennale 

Missione 2016 2017 2018 2019 

01 - Servizi istituzionali,  
generali e di gestione 

1.396.289,69 903.000,00 875.600,00 875.600,00 

02 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 - Ordine pubblico e sicurezza 53.700,00 47.200,00 47.200,00 47.200,00 

04 - Istruzione e diritto allo 
studio 

775.684,48 237.150,00 224.300,00 224.300,00 

05 - Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali 

84.529,00 61.300,00 53.100,00 53.100,00 

06 - Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

159.500,00 94.500,00 94.500,00 94.500,00 

07 - Turismo 6.686,00 4.400,00 4.400,00 4.400,00 

08 - Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

409.874,37 485.100,00 211.600,00 211.600,00 

09 - Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

572.000,00 364.800,00 361.500,00 361.500,00 

10 - Trasporti e diritto alla 
mobilità 

26.130,00 15.000,00 0,00 0,00 

11 - Soccorso civile 2.500,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

12 - Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

429.750,00 405.250,00 398.500,00 398.500,00 

13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 

14 - Sviluppo economico e 
competitività 

8.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

15 - Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 

0,00 0,00 0,00 0,00 

16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

300,00 0,00 0,00 0,00 

17 - Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche 

0,00 0,00 0,00 0,00 

18 - Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali 

0,00 0,00 0,00 0,00 

19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 - Fondi da ripartire 0,00 0,00 0,00 0,00 

50 - Debito pubblico 10.000,00 9.000,00 288.000,00 288.000,00 

60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

99 - Servizi per conto terzi 536.000,00 636.000,00 636.000,00 636.000,00 

Totale 4.470.943,54 3.272.700,00 3.204.700,00 3.204.700,00 

 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
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Previsione annuale e pluriennale della spesa 
 

 

 

2016
2017

2018
2019

5.000.000,00

4.500.000,00

4.000.000,00

3.500.000,00

3.000.000,00

2.500.000,00

2.000.000,00

1.500.000,00

1.000.000,00

500.000,00

0,00

4.470.943,54

3.070.000,00
3.095.000,00

3.095.000,00
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2.8 Valutazione sulla composizione del Fondo Plurie nnale Vincolato 
 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
il bilancio 2017/2019 non prevede inizialmente nessuna quota di FPV. 
 
 
Gestione della Entrata 
 2017 2018 2019 
Parte Corrente 0,00 0,00 0,00 
Parte Capitale 0,00 0,00 0,00 

 
Totale  0,00 0,00 0,00 

 
 
Gestione della Spesa 
 2017 2018 2019 
Parte Corrente 0,00 0,00 0,00 
Parte Capitale 0,00 0,00 0,00 

 
Totale  0,00 0,00 0,00 
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2.9 MISSIONI E PROGRAMMI OPERATIVI 
 
La seguente sezione della SEO contiene l’elenco completo dei programmi operativi divisi per missione con 

l’elenco completo degli obiettivi operativi 

 
 
 
 
 
 
 

3.0 SeO.2 - Sezione Operativa - parte seconda  
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3.1 Piano triennale delle opere pubbliche 
 
Per il triennio 2017/2019 sono previste opere pubbliche superiori ai 100.000,00 in funzione del rispetto del 
pareggio di bilancio. In corso d’opera si provvederà alle dovute modifiche qualora dovessero modificarsi le 
condizioni finanziarie. 
.......................................................................................................................................................................... 
 
Interventi 
  Costi dell’intervento 

Descrizione Intervento Priorità 2017 2018 2019 
Interventi viabilità comunale  250.000,00   

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

Totale     
 
 

Spese Titolo 2° Per Missioni e Programmi 
 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 

 Programmazione Pluriennale 
Programma  2017 2018 2019 

01 - Organi istituzionali 0,00 0,00 0,00 

02 - Segreteria generale 0,00 0,00 0,00 

03 - Gestione economica, finanziaria,  
programmazione, provveditorato 

0,00 0,00 0,00 

04 - Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 

0,00 0,00 0,00 

05 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

307.000,00 10.000,00 10.000,00 

06 - Ufficio tecnico 0,00 0,00 0,00 

07 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile   

0,00 0,00 0,00 

08 - Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 

09 - Tecnico-amministrativa agli enti 
locali 

0,00 0,00 0,00 

10 - Risorse umane 0,00 0,00 0,00 

11 - Altri servizi generali 0,00 0,00 0,00 
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Missione 02 - Giustizia 
 Programmazione Pluriennale 

Programma  2017 2018 2019 

01 - Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 

02 - Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 

 Programmazione Pluriennale 
Programma  2017 2018 2019 

01 - Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 0,00 

02 - Sistema integrato di sicurezza 
urbana 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione  04 - Istruzione e diritto allo studio 

 Programmazione Pluriennale 
Programma  2017 2018 2019 

01 - Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 

02 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria 

0,00 0,00 0,00 

04 - Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 

05 - Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 

06 - Servizi ausiliari all’istruzione 0,00 0,00 0,00 

07 - Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 

 
 
Missione  05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 Programmazione Pluriennale 
Programma  2017 2018 2019 

01 - Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 

0,00 0,00 0,00 

02 - Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione  06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 Programmazione Pluriennale 
Programma  2017 2018 2019 

01 - Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 

02 - Giovani 0,00 0,00 0,00 

 
Missione  07 – Turismo 

 Programmazione Pluriennale 
Programma  2017 2018 2019 

01 - Sviluppo e la valorizzazione del 
turismo 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione  08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 Programmazione Pluriennale 
Programma  2017 2018 2019 

01 - Urbanistica e assetto del territorio 0,00 0,00 0,00 

02 - Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia econ.-popolare 

0,00 0,00 0,00 
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Missione  09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 Programmazione Pluriennale 

Programma  2017 2018 2019 
01 - Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 

02 - Valorizzazione e recupero 
ambientale  

0,00 0,00 0,00 

03 - Rifiuti 0,00 0,00 0,00 

04 - Servizio idrico integrato 0,00 0,00 0,00 

05 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione 

0,00 0,00 0,00 

06 - Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche 

0,00 0,00 0,00 

07 - Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni 

0,00 0,00 0,00 

08 - Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione  10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

 Programmazione Pluriennale 
Programma  2017 2018 2019 

01 - Trasporto ferroviario  0,00 0,00 0,00 

02 - Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 

03 - Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 

04 - Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 

05 - Viabilità e infrastrutture stradali 0,00 0,00 0,00 

 
Missione  11 - Soccorso civile 

 Programmazione Pluriennale 
Programma  2017 2018 2019 

01 - Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 

02 - Interventi a seguito di calamità 
naturali 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione  12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 Programmazione Pluriennale 
Programma  2017 2018 2019 

01 - Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido 

0,00 0,00 0,00 

02 - Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 

03 - Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 

04 - Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale 

0,00 0,00 0,00 

05 - Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 

06 - Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 

07 - Programmazione e governo della 
rete dei servizi sociosanitari e sociali 

0,00 0,00 0,00 

08 - Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 

09 - Servizio necroscopico e 
cimiteriale 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione  13 - Tutela della salute 
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 Programmazione Pluriennale 
Programma  2017 2018 2019 

04 - Servizio sanitario regionale - 
ripiano di disavanzi sanitari relativi ad 
esercizi pregressi 

0,00 0,00 0,00 

05 - Servizio sanitario regionale - 
investimenti sanitari 

0,00 0,00 0,00 

07 - Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 

 
Missione  14 - Sviluppo economico e competitività 

 Programmazione Pluriennale 
Programma  2017 2018 2019 

01 - Industria PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 

02 - Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori 

0,00 0,00 0,00 

03 - Ricerca e innovazione  0,00 0,00 0,00 

04 - Reti e altri servizi di pubblica 
utilità 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione  15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 Programmazione Pluriennale 
Programma  2017 2018 2019 

01 - Servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro 

0,00 0,00 0,00 

02 - Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 

03 - Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 

 
Missione  16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 Programmazione Pluriennale 
Programma  2017 2018 2019 

01 - Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare 

0,00 0,00 0,00 

02 - Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 

 
Missione  17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 Programmazione Pluriennale 
Programma  2017 2018 2019 

01 - Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 

 
Missione  18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 Programmazione Pluriennale 
Programma  2017 2018 2019 

01 - Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione  19 - Relazioni internazionali 

 Programmazione Pluriennale 
Programma  2017 2018 2019 

01 - Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione  20 - Fondi da ripartire 
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 Programmazione Pluriennale 
Programma  2017 2018 2019 

01 - Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 

02 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00 0,00 

03 - Altri fondi 0,00 0,00 0,00 

 
 2017 2018 2019 

Totale Titolo 2  11.000,00 11.000,00 11.000,00 

 

 
 
 
 
 
3.2 Programmazione del fabbisogno di personale 
 
Nel corso del triennio 2017/2019 non sono previste nuove assunzioni a tempo indeterminato con aumento 
della spesa del personale. 
Qualora se ne dovesse verificare la necessità verrà valutata la possibilità di procedere ad eventuali 
assunzioni a tempo determinato. 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
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3.3 Piano delle alienazioni e valorizzazione del pa trimonio immobiliare 
 
L’amministrazione comunale ripropone quanto già deliberato e programmato in fase di predisposizione del 
bilancio di previsione 2016/2017. 
.............................................................................................................................................................................
. 
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
 
 
Immobili da alienare 
 

Tipologia 
del Bene 

Descrizione del Bene Estremi catastali Importo Stim ato 
da Introitare 

Immobile Fabbricato ad uso civile abitazione situato in 
via XI febbraio a Sariano 

Fg 13 mp 49 77.262,00 

Terreno Lotto edificabile in via R. Sanzio Fg 6 mp 565 18.180,00 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

Totale    
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4.0 Considerazioni finali 
 
La programmazione strategica ed operativa porta a garantire i servizi essenziali alla cittadinanza. Si segnala 
che nel corso del 2018 verranno indette le elezioni comunali. 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
.............................................................................................................................................................................
. 
 

 


